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Più 10 punti di 
contingenza a 
no vembre.In busta 
23.890 lire lorde 

ROMA — Dal primo no
vembre la contingenza 
scatterà di 10 punti equi
valenti a 23.890 lire lorde. 
La cifra netta che trove
remo effettivamente nella 
busta paga varierà da un 
massimo di 21 mila a un 
mìnimo di 16 mila lire. 
Per il fisco, come sempre, 
sarà un bel colpo: dovreb
be incassare il mese pros
simo circa 700 miliardi in 
più. 

La previsione dì un au
mento di 10 punti è emer
sa ieri nella riunione de
gli esperti della commis
sione per il calcolo della 
scala mobile che si è te
nuta, come di consueto, 
all'Istat. L'entità del pros-

. simo scatto della scala 
mobile viene calcolato fn 
base alla media dei valori 
che l'indice di aumento dei 
prezzi ha registrato nei 
mesi di agosto, settembre 
e ottobre. Per effettuare 
il calcolo definitivo (an
che se la previsione di 10 
punti è ormai certa), man
ca ancora l'indice di ot
tobre che sarà calcolato 
nella prima settimana di 
novembre. 

Per ottobre, in base, alle 
indicazioni finora registra
te nelle maggiori città ita
liane, si ipotizza, un au
mento del costo della vita 
— rispetto a settembre — 
intorno all'1,7%. Più con
tenuto di quello di settem
bre (+2,1%), ma pur sem

pre molto forte. Ieri è sta
to reso noto l'indice di 
aumento del costo della 
vita a Milano; +1.5%, un 
po' più contenuto degli au
menti dei prezzi che nello. 
stesso periodo si sono ve
rificati a Torino e a Ro
ma ( + 1.8%). 

L'aumento delle tariffe 
telefoniche e dei prezzi dei > 
prodotti petroliferi sarà 
decìso dal Comitato inter- -
ministeriale prezzi (Cip) 
nella riunione che si ter
rà la prossima settima
na. Per quanto riguarda 
i prodotti petroliferi c'è 
ancora qualche incertezza 
sulla entità degli aumenti. 
Alla prevedibile crescita 
dell'imposizione fiscale sul
la benzina (che nel decre
to decaduto il 30 settembre 
era di 50 lire al litro) si 
potrà aggiungere un ulte
riore aumento richiesto dai 
petrolieri. Secondo questi 
ultimi, il costo della ma
teria prima sarebbe cre
sciuto del 9.5 per cento, 
rispetto alla situazione esi
stente al momento dell'ul
tima variazione dei prezzi 
petroliferi. Attuando i! me
todo in vigore per la de
terminazione dei prezzi, si 
avrebbero così aumenti tra 
le 20 e le 22 lire al chilo
grammo su tutti i prodotti 
amministrati (benzina, ga
soli. petroli, Gpl). Per la 
benzina, a ogni modo, si 
parla di aumenti che ne 
porterebbero il prezzo in
torno alle 800 lire al litro. 

Il Tesoro assorbe 14 mila miliardi 
e il caro-denaro fa un nuovo balzo 

I BOT a 3 mesi salgono al 17 per cento - Interessi per 25 mila miliardi sul bilancio statale soffo
cano gli investimenti e alimentano l'inflazione - Tardiva autocritica, proposte poco consistenti 

ROMA — La Banca d'Italia 
ha aggiudicato buoni del Te
soro per 14 mila miliardi, una 
massa record. La richiesta di 
denaro del Tesoro è così ele
vata non per aumento del di
savanzo effettiva del bilancio 
statale, ma per lo scadere di 
titoli a troppo breve scadenza 
(in gran parte a tre e sei me
si, con una rotazione inferna
le) e l'incidenza degli interes
si pagati che rappresenta or
mai il 50% dell'intero deficit 
pubblico. Gli'effetti sul mer
cato dei tassi d'intersse, dal 
14.84% al 17% per i BOT a tre 
mesi; dal 16.00% al 16.87% per 
quelli a sei mesi; dal 15,54% 
al 16.55% per quelli annuali. 

EFFETTI — Sul bilancio 
1981 dello Stato sta per arri
vare un indebitamento ulterio
re di 25 mila miliardi per soli 
interessi. In teoria, anche se 

entrate e spese dello Stata si 
equilibrassero il • disavanzo 
continuerebbe con un ritmo di 
crescita elevato, per il solo 
giuoco del rimborso e degli in
teressi. In un documento che 
si trova pressa il Tesoro, ma 
elaborata in Banca ' d'Italia 
— l'ex ministro Pandolfi ne 
ha parlato in un intervento al 
consiglio del Banco di Napo
li — si riconosce, con due o 
tre anni di ritardo, che ci si 
è messi sopra una strada ro
vinosa. All'inizio di quest'anno 
la massa di titoli del debito 
pubblico, compresi quelli as
sorbiti direttamente dalla 
Banca d'Italia, aveva rag
giunto i 182 mila miliardi di 
lire (ora avranno superato i 
200 mila miliardi); di questa 
massa soltanto 74 mila miliar
di avevano scadenza a medio 
e lungo termine. 

La differenza di costo del de
bito, per il Tesoro (e quindi 
per i contribuenti) è enorme a 
seconda del modo in cui viene 
procurato. I fondi che il Te
soro riceve tramite il rispar
mio e i conti correnti postali 
costano quasi la metà di quel
li dei BOT a tre mesi. Del re
sto è noto che la massa del 
piccoli risparmiatori deve con
tentarsi di tassi che nel miglio
re dei casi sono déll'11-12%. Il 
documenta del Tesoro, ricono
sce a cose fatte, che l'abban
dono del piccolo risparmio agli 
intermediari ha prodotto one
ri ingenti e spinte inflazionì
stiche cumulative. Ma cosa 
propone? 

LE PROPOSTE — L'aumen
to dei tassi sui BOT che si è 
verificato può considerarsi 
una prima attuazione delle 
proposte Banca d'Italia-Teso- ' 

ro. L'unica novità, infatti, con
siste nella proposta di stru
menti indicizzati di risparmio 
per: 1) assorbire le liquida
zioni di fine lavoro, ed in ge
nerale il risparmio dei pensio
nati, offrendo loro una specie 
di « polizza vita > protetta; 2) 
sollecitare i giovani ad entra
re in un piano di risparmio, 
riproponendo in forma aggior-
nata la vecchia e inattuata 
iniziativa del risparmio-casa. 
Novità di rilievo è quella che 
si vorrebbe ora appoggiare 
questi strumenti al Tesoro. 
tramite la Cassa Depositi e 
Prestiti, il Banco-posta. l'Isti
tuto delle assicurazioni. • 

Paolo Baffi, ex governatore 
della Banca d'Italia, propone 
su Mondo economico del 18 
ottobre) uno strumento più ge
nerale: l'emissione di titoli di 
prestito il cui interesse sia 

All'ENEL credito di 750 milioni di dollari 
ROMA — Sterlina (ieri 2.174) e dol
laro (885 lire) si sono apprezzati ieri 
nonostante che le migliori indicazioni 
economiche venissero dalla Germania, 
la cui bilancia commerciale è tornata, 
attiva in settembre di 1.630 milioni di 
marchi. Nei nove mesi l'attivo com
merciale tedesco è stato di 6.1 miliar
di di marchi. Il marco viene egual
mente indebolito da una emorragia 
valutaria che ha portato la bilancia 
dei movimenti complessivi ad un di
savanzo di 24.5 miliardi in nove mesi. 
Le cause sono probabilmente meno 
«congiunturali» di quanto sostengono 

i fautori degli alti tassi d'interesse; 1* 
industria tedesca sta investendo mol-

' to all'estero, esportando capitali. • 
La finanza italiana continua a vi

vere giornate di dinamismo euforico. 
La borsa ha registrato ieri un incre
mento ulteriore del 2.15%. Da New 
York giunge la notizia della firma di 
un prestito di 750 milioni di dollari 
per rENEL. Arrivano valute per le ri
serve e denaro da Investire. Ciò sem
bra persino offuscare 11 fatto che 11 
presidente delPENEL Corbellini pro
mette, lo stesso giorno su « 24 Ore », 
perdite per mille miliardi all'anno, do

vute In parte — aggiungiamo noi — 
all'incapacità di risparmiare dell' 
ENEL stesso, di utilizzare meglio le 
risorse (facendo gestire le • locali, ad 
esempio, al Comuni), di aiutare l'uten
za « costosa » ad autogestirsi. 

La rigidità della politica monetaria 
interna è criticata dalla Associazione 
cooperative agricole (Lega), in quan
to lascia all'asciutto l'impresa agrico
la. L'ANCA chiede: vincoli elastici (te
ner conto del soci imprenditoriali) al 
plafond creditìzio, sconto di cambiali 
agrarie per mille miliardi, 300 miliardi 
alle Regioni per contributi alle coop 

collegato al prezzo dell'oro. 
La proposta è fatta «ad uso 
internazionale > ma. evidente
mente. titoli nazionali colle
gati all'oro verrebbero offerti 
anzitutto all'interno (se non al
tro per evitare di sollecitare 
fughe di capitali per il rein
vestimento « esterovestito >). 

Qualunque mutamento di po
litica verso il risparmio di 
massa merita attenzione. Que
ste propaste, però, non affron
tano due questioni importanti: 
il riciclaggio di denaro che il 
Tesoro compie verso le im
prese e gli enti, amplificato 
dalla centralizzazione e dai 
salvataggi; i danni che al tem
po stesso fa al finanziamento 
diretto delle imprese. 

PRIVILEGI FISCALI -
Esenzione dei titoli da impo
ste; detraibilità dal reddito 
imponibile per assicurazioni o 
contributi a fondi pensione in
tegrativi (ma non per il dena
ro che il lavoratore reinve-. 
ste direttamente come socio 
dell'impresa autogestita, ad 
esempio) sono esempi fra i 
tanti del permanere di una 
preferenza per l'investimento 
finanziario risvetto n qxtello 
produttivo. In questa modo si 
distoglie il denaro dagli im
pieghi produttivi diretti, sal
vo, poi, aumentare la spesa 
pubblica a sostegno delle im
prese. Il circolo vizioso si 
estende dai conti dello Stato 
a tutto l'apparato economico, 

Renzo Stefanelli 

Luso costante richiede 
la scelta di un olio 
leggerissimo, gustoso, 

sicura. 

L'olio Sagra Mais è il vero olio quotidiano: 
è delicato di sapore, esalta il gusto, 

è ricco di elementi nutritivi essenziali 
quale il prezioso acido linoleico. 

La sua fragranza delicata esalta il sapore 
; - naturale dei cibi, iisyoi 

componenti rendono più 
sana l'alimentazione. 

Manca 
lo zucchero 

nel mondo: 
prezzi 
alle stelle 
LONDRA — Il prezzo dello 
zucchero grezzo ha raggiun
to le 390 sterline a tonnel
lata per consegna immedia
ta, circa 83 mila lire a quin
tale, e le 420 sterline a ton
nellata per consegna a gen
naio, circa mille lire al chilo. 
Secondo diverse fonti, fra cui 
la FAO, vi sarebbe un disa
vanzo del fabbisogno mon
diale di 23-30 milioni di quin
tali nonostante che si tratti 
di un prodotto che ha vaste 
potenzialità sia nei paesi tro
picali in via di sviluppo (zuc
chero di canna) che nei pae
si industrializzati delle aree 
temperate (zucchero di bar
babietola). Questa crisi di 
scarsità, che esaurirà le ri
serve, si - verifica. ' proprio 
mentre si prospettano nuovi 
usi industriali della materia 
prima che fa da matrice al
lo zucchero: produzione di 
alcool, carburante, di man
gimi. di basi chimiche. No
nostante ciò la Comunità 
europea, che ora si trova a 
guadagnare dalle scorte ac
quistate a prezzi più bassi 
di quelli internazionali, con
tinua a chiedere la riduzione 
della produzione anziché la 
riduzione dei costi. 

Manifestazione 
a Genova dei 
lavoratori 
navalmeccanici 
GENOVA — Migliaia di la
voratori provenienti da tut
ta la Liguria hanno parte
cipato ieri mattina alla ma
nifestazione Indetta dalla 
FLM nell'ambito della gior
nata di lotta del settore na
valmeccanico. Manifestazio
ne che si è conclusa in via 
Cipro, sotto la sede dei Can
tieri navali riuniti, con un 
comizio del segretario nazio
nale della CGIL Sergio Ga-
ravini. In precedenza due 
cortei formati da delegazio
ni di lavoratori genovesi. 
spezzini, savonesi ed anche 
di Massa avevano sfilato per 
le vie del centro, con una 
breve sosta in via San Vin
cenzo, dove si trova la sede 
denintersind. 

Garavinl lia innanzitutto 
sostenuto la necessità dell' 
immediata apertura della 
trattativa con la Fincantieri 
sulla piattaforma presenta
ta dal sindacato a luglio e 
si è In particolare sofferma
to sull'urgenza di introdurre 
criteri di programmazione 
nel settore, per evitare che 
possa prevalere una politica 
fondata sull'assistenza. Alla 
manifestazione hanno parte
cipato in massa anche i la
voratori delTItalcantieri di 
Sestrl Ponente: uno degli 
stabilimenti maggiormente 
colpiti dalla crisi, con oltre 
900 lavoratori In casta tata-

E' pensione 
integrata 
al minimo 

^ M B É M I -

Sono pensionato d'inva
lidità dal M-1973 e dopo ' 
tale data ho continuato 
a lavorare non avendo 
ancora raggiunto il 60. 
anno di età. Alla richie
sta della prima rivaluta
zione. dopo due anni di 
versamenti. l'INPS'mi ri
spose che non mi spetta
va niente. Poi ne ho fatta 
un'altra il 15 marzo 1978 
e non ho avuto ancora 
risposta. Il 10 febbraio ne 
ho fatto ancora un'altra 
ed anche di quest'ultima 
non so ancora niente. * 

FRANCO FORTINI 
Firenze 

Di nórma le pensioni 
integrate al minimo, com'è 
la tua, anche con la li
quidazione dei supplemen
ti biennali, restano inva
riate nel loro importo. Il 
tuo caso molto probabil
mente rientra in tale ipo
tesi dato che la tua pen
sione ha un importo base 
di sole lire 338 che, per 
quanto rivalutato, resterà 
sempre al di sotto del mi
nimo e avrà, quindi, solo 
il beneficio della integra-
sione. ' . 

II Comune 
di Vinci ha 
risposto? 

Da oltre cinque anni, 
quale orfano maggiorenne 
inabile a ogni proficuo la
voro, ho fatto domanda 
di riversibllità della pen
sione di guerra già goduta 
da mia madre, deceduta 
nel 1956. vedova dal 1917. 

, NELLO VEZZOSI 
. S. Amato Vinci 

(Firenze) 

La tua pratica che at
tualmente porta il n. di 
posizione 237151/1 è ferma 

' al ministero del Tesoro — 
Direzione generale delle 
pensioni di guerra — in 
attesa di conoscere U red
dito fruito dall'interessato 
negli.anni dal 1975 al 1978. 
La relativa richiesta, ci ri
sulta, è stata fatta dal mi
nistero stesso fin dal 12 
novembre 1979 al Comune 
di, 5. Amato Vinci che, 
fino a qualche mese ad-

. dietro non aveva ancora 
risppstoy 

Rivolgiti T 
alTINCAdi 
Avellino V. 
Da due anni lamia pen

sione è stata portata a 
lire 25.130 al mese. Inol
tre, mi è stato notificato 
un debito di lire L25L900 
forse perché mio marito 
prende una pensione sviz
zera di lire 245.000 al me
se. Praticamente allo sta
to attuale io e mio marito 

« percepiamo un importo in
feriore a due pensioni mi
nime dellINPS. 

FILOMENA NICABTRO 
CIONE 

Bagnòli Irpino (Avellino) 

La questione è molto 
complicata, poiché nei 
rapporti INPS-Svizzen e 
voi pensionati sono sorti 
problemi di conguaglio-e 
di recupero di somme er
roneamente liquidate. Per 
una più celere definizione 
del caso, ti • consigliamo 
di rivolgerti al patronato 
INCA di Avellino (nel ca
so che sul tuo comune 
non esista una sede distac
cata delTINCA), il quale 
saprà indirizzare la prati
ca nel migliore dei modi 
e soprattuto farti entrare 
in possesso dette somme 
cui hai diritto. Precisiamo 
che TINCA è un patrona
to della CGIL e assiste 
gratuitamente i pensio
nati. 

Ti è stato 
spedito 
un acconto 

Usufruisco di una pen
sióne di vecchiaia del
lINPS di lire 140.000 e di 
un assegno vitalizio dello 
Stato.di lire 14290 il me-

• se che mi viene corrispo
sto dalTENPAS. Dal no
vembre 1979 mi è stata 
ritirata la pensione INPS 
senza alcuna giustificazio
ne da parte della sede pro
vinciale di Cosenza. Per 
quale motivo dopo 40 an
ni di lavoro si lascia vive
re una famiglia con sole 
lire 14.000 il mese? E* as
surdo che in un paese ci
vile si verifichino certe 
cose. Pertanto, rivolgo una 
forte protesta contro il 
governo e lancio un ap
pello a tutti i pensionati' 
che si trovano nelle mie 
stesse condizioni affinché 
denuncino alla stampa la 
loro situazione «r al fine di 
rendere di dominio pub
blico 1 drammi degli an
ziani e l'arroganza dei po
tenti ». 

NATALE SALERNO 
Longobucco (Cosenza) 

Nel novembre 1979 la 
pensione deWINPS ti t 
stata sospesa in quanto 
sei risultato titolare di 
un vitalizio a carico del-
TENPAS per cui non puoi 
avere pia diritto alla pen
sione integrata al minimo 
bensì a quella ottenuta 

dal computo dei contribu
ti da te versati all'INPS. 

' In attesa della riduzione 
dell'importo della tua pen
sione. che viene operata 
dal centro meccanografi
co. il 2 settembre 1980 
l'INPS di Cosenza ha pre
disposto. a seguito del no
stro interessamento, ti pa
gamento in tuo favore di 
un acconto, che ritenia
mo, a quest'ora, tu abbia 
già incassato, a copertu
ra di quasi tutto ciò,che 
ti comnete fino ad oggi. 
La tua pratica ora (t 
quanto afferma l'INPS di 
Cosenza) sarà inviata al 
centro elettronico di Ro
ma che dovrà determina
re la tua nuova pensione. 

Per quanto concerne gli 
assegni vitalizi, il cut im
porto è rimasto da 10 an-
ni invariato, precisiamo 
che con la legge del 29 
aprile 1976 fu stabilito il 
loro aggancio alle pensio
ni sociali e l'art. 6 della 
tegae stessa previde rema-
nazione di apposito decre
to che ne avrebbe regola
mentato i criteri di attua
zione. Senonchè per delle 
norme poco chiare conte
nute nella legge, furono, 
a suo tempo, chiesti dei 
chiarimenti i quali sono 
stati fomiti soltanto con 
tegae del 20 marzo ISSO 
n.. 75. Ora ci dicono, e'spe
riamo sia vero, che gli 
ostacoli sono stati ormai 
tutti • superati e che fra 
pochi mesi t titolari demi 
assegni vitalizi dello Sta
to avranno il loro assegno 
equiparato alla pensione 
sociale e percepiranno gli 
arretrati della differenza 
a partire dal 1976. 

i 

Perché il 
ministro non 

: interviene presso 
la banca? 

Dopo 30 anni di servizio 
' alle dipendenze della ex 

INGIC, sono andato In 
pensióne il primo dicem
bre 1968. Nell'anno 1950, 

• con - l'approvazione del 
competente ministero e 
con l'adesione dei dipen
denti. venne creata una 
Cassa integrazione - pen
sioni INGIC, che — dopo 
una contribuzione minima 
di quindici anni — avreb
be erogato un supplemen
to di pensione da pagarsi 

. ógni due mesi e anticipa- ; 
tamente. Il sottoscritto e 
gli altri pensionati dell'ex 

i INGIC hanno riscosso per 
alcuni anni in anticipo 
come da convenzione. 
Poi. dalla Cassa, inte
grazione pensioni dipen
denti INGIC 11 pagamen- ; 
to venne trasferito alla 
Toro-Assicurazioni di To
rino a partire dal 1. gen
naio 1975. La-stessa Toro-
Assicurazioni in data 20 
gennaio 1976 e trinceran
dosi dietro la frase e poi
ché alcuni pensionati del- . 
la Cassa integrazione pen
sionati dipendenti INGIC 
— in liquidazione — han
no riscontrato delle diffi
coltà per l'incasso della 
rata del 28 dicembre us», 
dà incarico del pagamen
to al Banco di Santo Spi
rito di Roma da effettuar
si-a bimestri non più an
ticipatamente ma postici
patamente, 

n ministro del Lavoro- è 
stato interessato da più 
parti e più volte per il ri
pristino del pagamento 
anticipato della integra
zione di pensione. Ma il 
ministro del Lavoro ha 
sempre • Ignorato. la que
stione. 
-;- LORENZO D'AMORE 
- Carbonara (Bari) 

Bilancio 
INAH, 1981 

H bilancio di previsione 
1981 dell'INAIL, approvato 
dal consiglio di ammini. 
strazione, presenta un di
savanzo economico di cir
ca 378 miliardi di lira 
conseguente al diverso pe
so contributivo delle ge
stioni industria agricoltu
ra e medici radiologi. 

e Sulla formazione del 
disavanzo — si legge in 

. un comunicato TMAIL — 
ha influito soprattutto la 
rivalutazione delle rendi
te (le indennità a carat
tere continuativo corri-, 
sposte dall'lNAlL al lavo
ratori infortunati e tec
nopatie! o ai loro super
stiti), che ha avuto de
correnza dal 1. luglio scor
so e che per il 1981 co
stringerà l'istituto assicu
ratore a una maggiore 
spesa di L135 miliardi di 
lire. Gli aumenti subiti ' 
dalle rendite, infatti, so
no mediamente del 75% 
per il settore industriale 
e deU-85% per quello 
agricolo. 

«L'accennato disavanzo 
non impedirà all'INATL 
di far fronte nel prossi
mo futuro ai suoi impe
gni istituzionali in favore 
dei lavoratori infortunati 
o affetti da malattia pro
fessionale dal momento 
che il bilancio dell'istitu
to riprenderà 11 suo nor
male equilibrio negli In
crementi delle entrate ri-
spetto a quelli delle usci-
te, sulle quali neU'eaerci-
sio 1981 ha avuto diretta 
Influenaa l'evento rivalu
tarlo delle rendite che, 
com'è noto, ha periodici
tà triennale». 

• cura di F. Vtoni 


